Proposta per la simulazione della terza prova dell’Esame di Stato al termine del secondo ciclo di istruzione

“Italiano lingua seconda”

Brano letterario
Consigliato per l’indirizzo scolastico professionale
Il candidato / La candidata legga il brano seguente e svolga le attività A, B e C.

...............................................................................................................................................................

Le cose che facciamo in vacanza

Le famiglie che sciano sono interessanti: quando partono, quando salgono, quando scendono, quando sgridano i figli che non vogliono scendere, o scendono troppo in fretta. Oggi le famiglie in montagna sono una forma di commedia all’italiana.


Osservatela, la famiglia media. I bambini sono dotati di sci carving, scarponi aggressivi, occhiali antiriflesso, tute impermeabili. Nonostante questo, si lamentano; e i genitori corrono a soccorrerli. Consideriamo una giornata-tipo: dalla partenza (Milano) all’arrivo (Monte Pora, Bergamo). Cento chilometri di strada, seguiti da dieci ore di delicati passaggi psicologici.


Ore 8:00.
La famiglia è pronta. Papà grida che ai suoi tempi, a quest’ora, era già a Clusone. I bambini, che non sanno dov’è Clusone, brontolano.


Ore 9:00.
Superata Bergamo, la strada sale. Papà, euforico, grida: “Allacciarsi gli scarponi!”. Nicolò e Martina non ci pensano nemmeno.


Ore 10:00.
Arrivo, posteggio, prime difficoltà. Papà mette i guanti per scaricare gli sci, si leva i guanti per mettere gli scarponi ai figli, rimette i guanti per chiudere i propri, ritoglie i guanti per pagare gli abbonamenti giornalieri. Rimetterebbe ancora i guanti per sciare: ma i guanti non si trovano più. Chi ha preso i guanti!?


Ore 10:05.
I guanti erano in tasca di papà. Tutti fanno finta di niente.


Ore 10:30.
La seggiovia è a quattro posti e la famiglia cerca di salire insieme. Ma altre famiglie, gruppi di amici e doppie coppie vogliono fare lo stesso. Risultato: su ogni sedile a quattro posti salgono tre, due o una persona. Qualche volta nessuna, perché nel tentativo di salire insieme gli sciatori creano una confusione terribile. Questo innervosisce il personale degli impianti, i cui commenti in dialetto bergamasco non si possono riferire qui.


Ore 11:00.
Pronti per sciare. A Nicolò scappa la pipì. Ma gli alberi non gli vanno bene: vuole un bagno. Papà ricorda i molti alberi che ha gioiosamente innaffiato in gioventù, e i figli sbadigliano.


Ore 11:10.
Tutti in pista!


Ore 11:12.
Suona il cellulare nella tasca di mamma. Tutti fermi. Gli amici informano di essere su un’altra pista. Comincia un vorticoso giro di telefonate per darsi un appuntamento.


Ore 12:00.
Finalmente si scia tutti insieme! Papà chiede per la quinta volta ai figli se sono contenti degli sci nuovi. 


Ore 13:30.
Pranzo nel rifugio. Papà vuole la polenta, i figli due cioccolatine Mars a testa.


Ore 14:30.
Si riprende a sciare. Papà grida: “Non è bellissimo?”. Martina si guarda intorno speranzosa: “Chi?”


Fine.
(Testo riadattato, estratto da Manuale dell’uomo domestico, di Beppe Severgnini)
A) Sintesi: Il candidato / La candidata sintetizzi il brano proposto (80-100 parole).
B) Manipolazione testuale: Il candidato / La candidata immagini di scrivere una lettera e-mail dal punto di vista di Martina, una moderna sedicenne milanese, che dopo i primi tre giorni di “settimana bianca” trascorsi con la famiglia, per sfogarsi un po’, racconta come passa il suo tempo alla sua amica del cuore, rimasta in città (100-120 parole).
C) Produzione di un testo argomentativo: Prendendo spunto dal testo, il candidato / la candidata esprima la propria opinione sul modo di trascorrere il tempo libero di questa famiglia e spieghi quale significato abbia per sé il termine “vacanze” (180-200 parole).
Durata della prova: 150 minuti

Sussidi: È consentito l’uso del vocabolario monolingue, bilingue e del dizionario dei sinonimi e dei contrari.

